
I MUSCOLI Clemente Mastella è malato,

Francesco Rutelli idem, Massimo D’Alema in

Giappone. Due vicepremier e il ministro della

Giustizia. Per questo motivo, ufficialmente, il

ddl sulle coppie di fat-

to non arriverà oggi

in Consiglio dei mini-

stri. Di fatto gli uffici

legislativi del ministro della Fami-
glia e delle Pari Opportunità han-
no tirato un sospiro di sollievo:
un’altra settimana per trattare. Il
bracciodi ferroèancora inatto:di-
ritti successorieassegnodi reversi-
bilità continuano a rimanere no-
di irrisolti. «Il ddl è scritto nel-
l’80% delle sue parti», dicono nei
rispettivi ministeri i collaboratori
delle due ministre. Il problema re-
sta quel 20% che rischia di far sal-
taretutto.Èveroche lenormesul-
lareversibilitàverrannodemanda-
te alla riforma pensionistica, ma
lelineeguidabisognapurtracciar-
le. Barbara Pollastrini è ferma sui
cinqueannidalmomentodell’an-
notaizone nei registri anagrafici
della convivenza per far scattare
l’opponibilità dei diritti verso ter-
zi;RosyBindinevuolequindici. Il
ministro della solidarietà sociale,
PaoloFerrero,è statochiaroconle
due colleghe: «Noi non appogge-
remouna leggechefissioltre idue
anni di convivenza l’opponibilità
dei diritti». «Paolo non è possibi-
le», gli avrebbe risposto Rosy Bin-
di che ha il fiato sul collo dei teo-
dem pronti a mettersi di traverso.
Ferrero ieri è tornatosullaquestio-
ne: «La rigorosità nel rispettare il
programma è su due versanti;
uno è che non c’è un riconosci-
mento dell’unione, ma dei diritti
soggettivi, l’altro,però, il suocorri-
spettivo, è che i diritti soggettivi
devono essere pieni, non è che
possono entrare in vigore dopo
che si è stati insieme quarant’an-
ni». È possibile che alla fine si arri-
vi in Cdm con una mediazione
ferma sui sette anni. «Sono molto
preoccupata», avrebbe confidato
la ministra Ds ai suoi. La preoccu-

pazione nasce dalle posizioni ol-
tranzistedei teodemchepotrebbe-
ro non ritenere sufficienti i paletti
posti da Bindi. Non è un caso che
ieri la senatricedlPaolaBinetti ab-
biadetto:«Pernoinonc’èunulte-
riore spazio di mediazione».I suoi
colleghi della Camera avvertono:
«Saremo le guardie svizzere del
programmadell’Unione».Unpar-
lare a nuoraperché suocera inten-
da. Annunciano che l’unico film
«che non sarà proiettato è quello
sull’equiparazione delle unioni
gayalla famiglia».Tace - l’influen-
za non gli ha permesso di votare
la mozjone dell’Ulivo - Francesco
Rutelli. Che ha un filo diretto con
l’ala cattolica più intransigente
della Margherita. Il timore è che il
voto segreto in Aula, soprattutto
inSenato, si trasformi inunatrap-
poladoveUdeureteodempotreb-
bero creare davvero una crisi, an-
chesedovessearrivarequalchevo-
to dalla Cdl.
Ledueministreaspettanoun’indi-
cazione dei ministri economici
Cesare Damiano, ds, e Tommaso
PadoaSchioppasulla copertura fi-
nanziaria della legge. Anche que-
sto particolare sarà dirimente nel-
la decisione finale. «C’è il rischio
che salti il sistema previdenziale»,
dicono i tecnici. «E il progetto del
Pd», aggiungonodirigenti deidue
partiti interessati. E poi c’è
l’Udeur. Clemente Mastella in
Cdm potrebbe astenersi o votare
contro.Piùprobabile laprimaipo-
tesi. In Parlamento ha promesso
di non creare problemi e di non
far mancare i voti alla maggioran-
za. Ma ieri Regino Brachetti, diri-
gente nazionale, ha detto che il
Campanile si opporrà «a qualsiasi
tentativo di equiparare l’assetto
della famiglia tradizionale alle
coppie, di qualunque genere esse
siano».Sìal riconoscimentodeidi-
ritti individuali, ma oltre non si
va. Questo è il punto di mediazio-
nemassimadell’Udeur. Il premier
Prodihainvitatoatenercontoan-

chediquesteposizioni,malasini-
stra radicale non abbasserà oltre
l’asticella.Vittoria Franco, coordi-
natrice delle donne Ds, invita al
dialogo: «Non usiamo guardie
svizzere per erigere steccati tra di
noisulleunionicivili. Il riconosci-
mento dei diritti dei conviventi
aggiunge valore alla famiglia,
non lo toglie». Dal fronte Cdl si
gettano ami. Il leader Udc Casini:
l’unica ragione per cui l’Unione
vuole la legge«è la condizionede-
gliomosessuali, ma bisogna avere
il coraggio di dirlo». L’attenzione,
ovviamente, è tutta per i cattolici
del centrosinistra. Gli unici a po-
ter mandare all’aria la legge.

Corsa a ostacoli per le coppie di fatto
Due anni o 15 per reversi-
bilità e eredità? Un’altra
settimana per discutere.
Resta l’incognita teodem

●  ●

Quanto dura una coppia?
Dai due ai 15 anni

I diritti

Il ministro per le Pari Opportunità, Barbara Pollastrini con il ministro per la Famiglia, Rosy Bindi mercoledì alla Camera Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

RAI

Rizzo Nervo: Porta a Porta ha 141 puntate
Floris, Santoro e Biagi insieme ne hanno metà

Una legge per la pianificazione urbanistica e ter-
ritoriale. È il testo presentato da Prc alla Camera
e al Senato e che dalla commissione Ambiente di
Palazzo Madama,a marzo, inizierà l'iter legislati-
vo. Il provvedimento ricalca la proposta elabora-
ta da alcuni urbanisti che nella scorsa legislatura
avevano combattuto la proposta di legge Lupi.
«L'obiettivo di questa Pdl - spiega il deputato
Maurizio Acerdo - è evitare che in ogni regione ci
sia una “legge Lupi”. Il territorio deve tornare ad
essere uno dei temi centrali della discussione po-
litica visto che la sua tutela è prevista anche nel
programma dell'Unione». I deputati non nascon-
do che «la battaglia sarà impegnativa» ma utile

per porre fine «all'incredibile deregulation che sta
consumando il suolo». Sottolinea la «gravità della
situazione italiana» Vezio de Lucia, urbanista,
che invita a fare più attenzione «all'utilizzo del ter-
ritorio». Come simbolo di una cattiva urbanistica
viene citata Milano che sarà oggetto, spiega Gen-
naro Migliore capogruppo Prc alla Camera, di un
convegno organizzato sabato proprio nel capo-
luogo lombardo. La proposta di legge presentata
dal Prc, al Senato ha già riscosso le adesioni di al-
tri esponenti della maggioranza. «Hanno già dato
il loro sì - fa sapere Tommaso Sodano presidente
della commissione ambiente di Palazzo Madama
- Cesare Salvi e Massimo Brutti dei Ds».

Per sciogliere un matrimonio
bastano dai due ai cinque anni. Ma
per essere considerata una coppia
stabile, quella di fatto ha bisogno di un
«rodaggio» prima di poter ottenere
diritto come la reversibilità o l’eredità.
Quanto deve durare quel rodaggio? In
maggioranza è aperto il dibattito. I
teodem propongono 15 anni, i laici
contrappongono 5 anni. Il ministro
Ferrero ne vorrebbe due.

I tempiL’anagrafe

ALLEANZA NAZIONALE

Storace-Alemanno, duello romano
E il sit-in contro Veltroni è un flop

ROBERTO VILLETTI IL deputato socialista intervenendo in aula ha denunciato i troppi colleghi che «predicano la sacralità della famiglia ma poi ne hanno due...»

«Non chiamatemi moralista, ma quanta ipocrisia tra i banchi di Montecitorio»

■ Un «no forte e convinto» al
pianodiproduzioneRaiapprova-
todalCda dell'azienda.NinoRiz-
zoNervoconfermail suovotone-
gativo ai palinsesti e ai piani di
trasmissione della prossima sta-
gione televisiva (dal 25 febbraio

al 2 giugno), e Sandro Curzi gli
manda a dire: non ho votato per
problemidi salute, masono d’ac-
cordocon te, avrei votato no. «Se
è vero - dice Rizzo Nervo - che un
servizio pubblico tv si legittima
se riesce ad essere il luogo, oltre

che delle libertà, della qualità e
dell'innovazione, non è immagi-
nabile che si possano proporre
palinsesti fotocopiadeipreceden-
ti». Anche per il 2007, infatti - os-
servaRizzoNervo- sonopreviste,
tra speciali e seconde serate, 141
puntate di “Porta a porta” a fron-
tedelle100previstedalcontratto
con Vespa. «Basti pensare che le
seratediSantoro,BiagieFloris so-
no 82, insieme fanno poco più
della metà di quelle di Vespa».

Assenti i due vicepremier, Rutelli e
D’Alema, la presentazione di questo
testo di legge così delicato è slittato di
un’altra settimana. E intanto alla
Camera è passata nei giorni scorsi la
mozione dell’Unione che chiede al
governo di promuovere un’iniziativa
sulle coppie di fatto. Ma con
l’astensione di Udeur e Rnp, che ne
renderà problematica l’approvazione
in Senato.

Per evitare l’istituzione di un
registro delle coppie di fatto in
Comune - che è fortemente
avversata da una parte della
maggioranza, l’ipotesi sarebbe
quella di presentare
un’autocertificazione di convivenza
agli uffici dell’anagrafe. Gli uffici
comunali potranno così «annotare»
la nuova situazione direttamente
sulla scheda-famiglia.

■ Divampa la polemica dentro
An a Roma. Alla vigilia del voto
sulla manovra di bilancio An
aveva organizzato un sit in con
lo slogan «Veltroni come Pro-
di». A sostenere che si sia tratta-
tounmanipolo sparitoè l’ex go-

vernatore del Lazio Storace: «È
davverounpeccatocheunparti-
to con 40 mila iscritti raduni so-
lo alcune centinaia di persone
contro lagiuntaVeltroni.Proba-
bilmente si avverte la mancanza
di una opposizione autentica

chefarebbebeneamaterializzar-
si concretamente in Campido-
glio». Pronta la risposta di Ale-
manno, consigliere comunale,
deputatoecommissariodella fe-
derazione romana di An: «Pre-
gherei il senatore Storace di non
infastidire il partito di Roma che
è molto impegnato in una seria
discussione». Controreplica di
Storace: «Preferirei che Aleman-
no infastidisse il sindaco piutto-
sto che accusare me».

«Per carità, lungi da
mel’ideadicriticare la
vita degli altri, a parti-
redaicolleghideputa-
ti. Io sono un garanti-
stavero,nonunSavo-
narola. Però anche al-
l’ipocrisia c’è un limi-
te, superato ilqualeci ribella».Rober-
to Villetti, deputato socialista, ha fat-
to infuriare il centrodestra mercoledì
a Montecitorio, quando ha citato “i
viziprivatie lepubblichevirtù”diCa-
sini e Berlusconi a proposito della fa-
miglia. Il giorno dopo non ha cam-
biato idea: «È veramente paradossale
chesivogliano imporreaglialtri inse-
gnamentichenonsi riesconoaprati-

carenellapropriavitaprivata.Alcon-
trario, partendo dal proprio vissuto
bisognerebbe capire che la società è
molto cambiata e che bisogna offrire
soluzionidiverse,nonunsolomodel-
lo come fa la Chiesa. Sono contento
se i colleghi hanno costruito soluzio-
ni affettive che li rendono più felici
dopo un matrimonio fallito, vorrei
solo che questo valesse per tutti gli
italiani, anche per quelli che non
hanno gli stessi mezzi economici di
noi parlamentari».
Dai banchi del centrodestra le
hanno urlato “vergogna”.
«Io mi devo vergognare se non dico
la verità, altrimenti non vedo pro-
prio perché. Ho risposto chiaramen-

te che si devono vergognare loro se
sono ipocriti, se fanno le crociate e
poi non praticano i valori di cui si er-
gono a paladini».
La Russa ha citato addirittura il
clima di Mani Pulite.
«Si ricordi il cappio».
Quella però era la Lega.
«Beh,diciamocheallora stavanosul-
la stessa barricata in quanto a giusti-
zialismo.Iostavodall’altraparte.Eso-
no rimasto sugli stessi principi, tanto
da aver votato contro l’arresto di Pre-
viti e Dell’Utri. Ma come fa La Russa
a parlare di sacralità della famiglia?
Dovrebbe dire “delle famiglie”. Il
puntoècheladebolezzadella lorote-
siera lampantee lemieparole,nel lo-
ro piccolo, lo hanno reso lampante.
ComesidiceaRomanoncecredeva-

no neanche loro, erano solo impri-
gionati inunarappresentazioneideo-
logica. Il mioè stato un atto di libera-
zione, anche per loro».
Però è sceso sul personale...
«Queste cose le avrei dette a Casini
anche se fosse stato il mio migliore
amico.E leavreidette inParlamento.
Molto meglio una discussione vera
di un dibattito paludato».
Casini, però, ha più volte detto
che la sua esperienza di separato
gli ha fatto capire ancor meglio il
valore della famiglia.
«Mi sembra un paradosso voler im-
porreunsolotipodimatrimonioedi
famiglia, quello che segue i dettami
della Chiesa, quando non si è riusciti
a seguire questa strada. Quando cioè
si è consapevoli che non sempre du-

ra ineterno.Echeèpiùche legittimo
desiderare di avere una nuova com-
pagnaealtri figli, e magaripoterlo fa-
re godendo di alcuni diritti».
Che effetto ha avuto la
concomitanza tra il dibattito in
aula e il caso Berlusconi-
Veronica Lario?
«Il caso ha voluto che la discussione
fosse insintoniaconquellochestava
accadendo in quella famiglia e di cui
il Paese parlava, anche appassionan-
dosi alla love story. Ha contribuito a
togliere un poco di ipocrisia».
Crede che tanta vis polemica
contro i Pacs nasca dal fatto che
la legge riguarda anche le coppie
gay?
«Anche su questo inviterei i colleghi
a essere realistici: chiunque abbia un

figlio gay può vivere meglio questa
condizionese l’omosessualitàèaccet-
tata dalla società, se il proprio figlio
può costruirsi una famiglia senza di-
scriminazioni. Anche così si contri-
buisce alla tenuta della società, senza
togliere nulla alle coppie sposate».
Mastella dice: ”Mai un’idea di
famiglia per i gay”...
«Sbaglia, è troppo rigido. Qualunque
cosasi facciaperevitareemarginazio-
ne è una cosa utile. Anche di adozio-
ni per i gay vorrei che se ne potesse
parlare:meglioavereduegenitoridel-
lo stesso sesso o stare in un brefotro-
fio? Io credo che, se si parte dall’esi-
genza di tutelare i diritti del bambi-
no, se ne può discutere. Non me la
sento di dire no e basta, mi pongo la
domanda molto seriamente».

L’Osservatore:
troppe critiche
feriscono la libertà
della Chiesa

Urbanistica, una proposta di legge contro il consumo di suolo

LE NORME IN DISCUSSIONE

Francesco Storace Foto Ansa

OGGI

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA

«ESPRIMERE ungiudiziomorale
ed un magistero, anche rivolto ai
rappresentantidelle istituzionipo-
litiche, non significa esercitare un
potere né dettare legge alle istitu-
zioni». Così l'Osservatore Romano
risponde a chi critica gli interven-
ti del Papa e dei vescovi sui temi
etici.Cosìsivuole,è latesidelquo-
tidiano della Santa Sede, «mettere
fuori campo una voce autorevole
e dissonante dalla propria impo-
stazione, ma anche escludere che
sia legittima o ammissibile la stes-
saconcezionechequellavocema-
nifesta». L'articolo, firmato dall'ex
presidente della Corte Costituzio-
nale Cesare Mirabelli, sostiene
che la Chiesa non fa che esprime-
re il suo magistero su «valori coin-
volti in scelte legislative fonda-
mentali, che incidono sulla vita e
sulla concezione dell'uomo». Si
puònonconcordare-sostienel’ar-
ticolo - ma è inaccettabile il tenta-
tivodinegare«lalegittimitàdima-
nifestarequelgiudizioequell'inse-
gnamento,venendocosìacolpire
la libertàdi esprimerlo,anchenel-
la più sottile forma dei limiti che
si intendono porre ai modi della
sua manifestazione». In questo
modo, sottolinea il prof. Mirabel-
li, viene «ferita non solo la libertà
dellaChiesa,mala stessa libertàdi
manifestazione del pensiero».
Che la Chiesa rivendica sia quan-
do si scaglia contro l’aborto, sia
quando rifiuta «impropri ricono-
scimentigiuridici di altre formedi
unione che finiscono inevitabil-
mente per indebolire e destabiliz-
zare la famiglia».
Ribatteildeputatodell’UlivoFran-
coGrillini: «In Italianonc’èalcun
tentativodi limitazionedella liber-
tà di espressione della Chiesa. Al
contrario, persino in tv, le gerar-
chie si esprimono più di chiun-
que altro. L'intervento di papi, ve-
scovi, cardinali, preti e suore non
è mai, o rarissimamente, seguito
da un contraddittorio. Quando
poi si discute delle discriminazio-
ni degli omosessuali, sovente in
modo offensivo e denigratorio, le
vittimeegliesponentidellacomu-
nità gay non hanno mai diritto di
replica.Dove stanno questi fanto-
matici tentativi di censurare la
Chiesa?Sarebbebene che la Chie-
sa si limitasse a dare a Dio quel
che è di Dio e a Cesare quel che è
di Cesare».

Il nuovo testo di legge
sarà pronto il 9 febbraio

Nessun registro
ma un’autocertificazione

■ di Maria Zegarelli / Roma
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